
CORSO DI LAUREA IN FILOSOFIA 
(Classe L-5 Filosofia) 

 
 
Il Corso di Laurea in Filosofia mira a dare allo studente una formazione di base 

negli studi filosofici, fondata unitariamente sulla conoscenza della storia del pensiero 
filosofico e degli elementi istituzionali delle principali discipline filosofiche, e un 
approccio ai temi della ricerca filosofica attuale. Particolare accento è posto sulla 
conoscenza diretta di testi classici della tradizione filosofica, acquisita anche in apposite 
attività formative. Elementi di didattica seminariale e forme di esposizione scritta 
saranno affiancati all’attività di tipo tradizionale.  

Si prevede che lo studente acquisisca le competenze relative alla scrittura 
argomentativa e saggistica propria del campo di studi, oltre alle essenziali abilità 
informatiche strumentali alle proprie attività, nonché la competenza di base in due 
lingue dell’Unione Europea oltre l’italiano, o un livello più avanzato in una di esse. Il 
corso di laurea si avvale di laboratori specifici organizzati dalla facoltà.  

Fine del Corso di laurea è di preparare lo studente ad assumere compiti e funzioni 
nella pubblica amministrazione, in enti pubblici e privati, nell’editoria (con particolare 
riferimento all’ambito umanistico) e nella pubblicistica, nel campo della promozione 
culturale e della comunicazione pubblica. Il corso prepara inoltre a proseguire gli studi 
in lauree magistrali di ambito filosofico e di scienze storiche, politiche, religiose.  

Altre informazioni sul Corso di laurea si trovano: a) nell’Ordinamento didattico (il 
documento fondamentale sul corso), reperibile presso la Banca dati dell’Offerta 
formativa tenuta dal Ministero, nel sito della Facoltà e nel sito 
http://www.filosofia.unito.it; b) nel Regolamento didattico del Corso di laurea, che 
comprende i Piani carriera articolati in 22 Regole per ciascuna coorte, reperibile 
anch’esso nel sito della Facoltà e nel sito http://www.filosofia.unito.it.  

Oltre al Corso di Laurea triennale in Filosofia, è presente nella nostra Facoltà un 
Corso di Laurea magistrale in Filosofia, che è il proseguimento naturale degli studi in 
questo àmbito. Vi è inoltre, nell’Ateneo torinese, una Scuola di Dottorato in Filosofia, 
istituita presso il Dipartimento di Filosofia. Il Dipartimento è la sede della ricerca 
scientifica in campo filosofico; possiede una Biblioteca che è tra l’altro, per i testi di 
studio, il punto di riferimento principale per gli studenti del Corso di laurea. 

 
Conoscenze richieste per l’accesso  
Per accedere al Corso di Laurea, agli studenti è richiesto il possesso delle 

conoscenze relative alla storia e alla cultura occidentali che si possono acquisire negli 
studi secondari superiori e di essere in grado di comprendere testi propedeutici allo 
studio della filosofia e delle scienze umane. Dovranno, inoltre, saper cogliere gli 
elementi strutturali di argomentazioni filosofiche e dei procedimenti che, da asserzioni 
di determinate premesse, portano a trarre determinate conclusioni.  

 
Test  di accertamento dei requisiti minimi 
Gli studenti che s’immatricolano al Corso di studio in Filosofia devono sostenere il 

Test di Accertamento dei Requisiti Minimi (TARM). Si tratta di un esame sotto forma 
di questionario a risposta chiusa. Gli argomenti delle domande, per gli studenti del 
Corso di laurea, sono: lingua italiana (lessico, ortografia e sintassi), cultura generale, 



cultura generale filosofica. L’esame si svolge per via informatica. Altre informazioni si 
trovano nella relativa sezione della Guida dello studente alla Facoltà di Lettere e 
Filosofia. 

Agli studenti che non abbiano superato la prova, è richiesta la frequenza con esito 
positivo di un corso, seminario o laboratorio appositamente predisposto dal Corso di 
laurea.  

 
Attività formative e crediti 
Per conseguire la laurea triennale in Filosofia gli studenti devono acquisire 180 

crediti formativi universitari. I crediti, che in teoria corrispondono al lavoro svolto dagli 
studenti, si conseguono superando gli esami, nonché mediante laboratori e seminari, 
oppure con altre attività riconosciute dal Corso di Studio. 

La distribuzione esatta dei crediti è indicata nella Scheda (o tabella) delle attività 
formative, compresa nell’Ordinamento didattico del Corso di Studio. Il percorso di 
studio indicato agli studenti, secondo cui viene formato il carico didattico (i crediti che 
si intendono ottenere) anno per anno, formando così, complessivamente, il Piano 
Carriera, è dettagliato nel Regolamento didattico e articolato come abbiamo detto in 22 
Regole per ogni coorte. Per entrambi i documenti si veda sopra. Qui ne presentiamo una 
versione semplificata, e, ove opportuno, spiegata, riportando tra parentesi quadre [...] i 
numeri che identificano le regole dei piani carriera. 

La Facoltà di Lettere e Filosofia attiva corsi i cui moduli equivalgono a 6 o 12 
crediti. Dunque, quando sono indicati 6 crediti, si tratta di sostenere l’esame di un 
modulo. Quando sono indicati 12 crediti, può trattarsi di due esami da 6 crediti oppure 
di un esame unico, che potrebbe anche consistere di due moduli uniti in un solo esame 
(esame integrato). Maggiori informazioni si trovano nel Regolamento didattico della 
Facoltà. 

Ogni studente, prima della prova finale che permette di conseguire la laurea, deve 
sostenere non più di 19 esami, escludendo dal calcolo i crediti a scelta, i laboratori e le 
prove di lingua straniera. 

 
Curricula e Piano carriera 
Il corso di laurea triennale in Filosofia prevede un unico curriculum e agli studenti 

è prescritto un Piano carriera anch’esso unico, benché in diversi ambiti preveda la 
possibilità di scegliere liberamente tra diversi esami o diverse discipline (sempre 
comunque nell’ambito degli insegnamenti offerti dal piano carriera). Altre informazioni 
sul Piano carriera si trovano nella relativa sezione della Guida dello studente alla 
Facoltà di Lettere e Filosofia. 

 
Piano carriera per il primo e secondo anno 
Per i primi due anni il piano carriera prevede esami filosofici e non filosofici, 

laboratori, prove. Gli esami filosofici sono compresi nei settori scientifico-disciplinari 
di Filosofia teoretica (M-FIL/01), Logica e filosofia della scienza (M-FIL/02), Filosofia 
morale (M-FIL/03), Estetica (M-FIL/04), Filosofia e teoria dei linguaggi (M-FIL/05), 
Storia della filosofia (M-FIL/06), Storia della filosofia antica (M-FIL/07), Storia della 
filosofia medievale (M-FIL/08), Filosofia politica (SPS/01); nel Piano carriera sono 
distinti con precisione per anno. 

Esami filosofici del primo anno:  



Vi sono due esami fissi: [1] Classici della filosofia I (12 crediti) e [2] Storia della 
filosofia I (12 crediti).  

L’esame di Classici della filosofia I comprende due moduli didattici, ciascuno 
dedicato a un testo classico della tradizione filosofica occidentale, che gli studenti 
debbono scegliere tra quelli appositamente attivati nell’anno, secondo i loro interessi. La 
scelta funziona così: saranno attivati quattro moduli (Classico filosofico 1, 2, 3, 4) e gli 
studenti, nel Piano carriera, troveranno disponibili sei corsi integrati (Classici della 
filosofia I A, I B, ... I F) che comprendono ciascuno una diversa coppia di moduli (1 e 2, 
1 e 3, ... 3 e 4); sceglieranno dunque il corso integrato con i due moduli di loro maggior 
interesse. Il corrispondente esame, essendo il corso integrato, è unico. 

Gli esami di Storia della filosofia I, II  e III  sono esami istituzionali, che si 
preparano cioè, principalmente, studiando un manuale. Storia della filosofia I è un corso 
integrato che comprende i moduli istituzionali di Storia della filosofia antica e Storia 
della filosofia medievale. L’esame, essendo il corso integrato, è unico. 

Inoltre, al primo anno vanno sostenuti [3] un esame di Filosofia teoretica o 
Filosofia morale (settori M-FIL/01 e M-FIL/03), per 6 crediti, e [4] un esame scelto 
liberamente nei settori filosofici teorici (M-FIL/01-02-03-04-05), anche questo da 6 
crediti. Tra i corsi offerti in questi settori ve ne sono che hanno carattere introduttivo o 
istituzionale riguardo a un determinato ambito disciplinare: non è obbligatorio che gli 
studenti del primo anno inizino con questi esami, ma possono essere utili per acquisire 
una formazione di base. 

Esami filosofici del secondo anno: 
Al secondo anno vanno sostenuti[10] l’esame di Classici della filosofia II (12 

crediti, completamente analogo all’esame del I anno), [11] l’esame di Storia della 
filosofia II (12 crediti), che comprende i moduli di Storia della filosofia moderna 1 e 2, e 
[12] l’esame di Storia della filosofia III, che vale 6 crediti ed è l’esame istituzionale di 
Storia della filosofia contemporanea. 

Inoltre vanno sostenuti [13] un esame di Filosofia teoretica o Filosofia morale 
(settori M-FIL/01 e M-FIL/03), per 6 crediti, e [14] un esame scelto nell’ambito delle 
altre discipline teoriche (settori M-FIL/02, M-FIL/ 04, M-FIL/ 05), pure da 6 crediti. 

Altri crediti dei primi due anni. 
I crediti non filosofici comprendono al primo anno:  
[5] 6 crediti di lingua straniera, che per gli studenti di Filosofia si ottengono 

interamente mediante le apposite prove di Lingua straniera che sono attivate dalla 
Facoltà (ulteriori informazioni in merito si trovano nella relativa sezione della Guida 
dello studente alla Facoltà di Lettere e Filosofia). Sono ammesse le principali lingue 
europee (francese, inglese, spagnolo, tedesco). 

[6] un esame (da 12 crediti) o due esami (da 6 crediti ciascuno) scelti nell’ambito 
delle Discipline letterarie, linguistiche e storiche, che comprendono i seguenti settori: 

— Istituzioni di diritto pubblico (IUS/09); 
— Storia greca (L-ANT/02), Storia romana (L-ANT/03); 
— Lingua e letteratura greca (L-FIL-LET/02), Lingua e letteratura latina (L-FIL-

LET/04); 
— Filologia classica (L-FIL-LET/05), Filologia e linguistica romanza (L-FIL-

LET/09); 
— Letteratura italiana (L-FIL-LET/10), Letteratura italiana contemporanea (L-FIL-

LET/11); 



— Linguistica italiana (L-FIL-LET/12); 
— Filologia della letteratura italiana (L-FIL-LET/13); 
— Critica letteraria e letterature comparate (L-FIL-LET/14); 
— Glottologia e linguistica (L-LIN/01); 
—  Letteratura francese (L-LIN/03) e Lingua e traduzione - lingua francese (L-

LIN/04); 
— Letteratura spagnola (L-LIN/05) e Lingua e traduzione - lingua spagnola (L-

LIN/07); 
— Letteratura inglese (L-LIN/10) e Lingua e traduzione - lingua inglese (L-

LIN/12); 
— L-LIN/13 Letteratura tedesca e Lingua e traduzione - lingua tedesca (L-

LIN/14); 
— Slavistica (L-LIN/21); 
— Ebraico (L-OR/08); 
— Lingua e letteratura araba (L-OR/12); 
— Storia medievale (M-STO/01), Storia moderna (M-STO/02), Storia dell’Europa 

orientale (M-STO/03), Storia contemporanea (M-STO/04); 
— Archivistica, bibliografia e biblioteconomia (M-STO/08); 
— Storia del pensiero economico (SECS-P/04) e Storia economica (SECS-P/12); 
— Economia applicata (SECS-P/06); 
— Storia delle dottrine politiche (SPS/02) e Storia delle istituzioni politiche 

(SPS/03). 
[7] infine un esame da 6 crediti nelle cosiddette Attività affini ed integrative, su cui 

si veda oltre; 
al secondo anno: 
[8, 9] per 6 crediti i due laboratori (di Scrittura e d’Informatica, ciascuno 

equivalente a tre crediti) che la Facoltà prevede per tutti gli studenti 
[15] ulteriori 6 crediti di lingua straniera ottenibili con le stesse modalità di quelli 

relativi al primo anno, che dovranno però riguardare o un livello superiore della stessa 
lingua o una lingua diversa. 

[16] un esame da 6 crediti nelle Discipline caratterizzanti non filosofiche, su cui si 
veda oltre. 

 
 
 
 
Piano carriera per il terzo anno 
Nel terzo anno il Piano carriera indica: 
a) da due a tre esami filosofici: [17] un esame (da 12 crediti) o due esami (da 6 

crediti ciascuno) scelti liberamente nei settori filosofici teorici (M-Fil/01-05), anche 
come iterazione selezionabile attraverso le opzioni introdotte come “Iterazione di 6 cfu 
nel ssd M-Fil/01-05”; e [18] un esame (da 6 crediti) di Storia della filosofia 
dell'illuminismo o in alternativa l’ iterazione di un insegnamento nei settori M-Fil/06, 
07, 08 selezionabile attraverso le opzioni introdotte come “Iterazione di 6 cfu sel ssd M-
FIL/06-08”; 

b) un esame [19] (da 12 crediti) o due esami (da 6 crediti ciascuno) nelle Attività 
affini ed integrative, su cui si veda oltre. La regola comprende la possibile iterazione 



dell’esame di Filosofia politica (SPS-01); 
 c) vi sono poi 12 crediti a scelta [20]: tra i crediti a scelta dello studente sono 

considerati di principio coerenti con gli obiettivi didattici del Corso di laurea, e quindi 
ammessi senza bisogno di autorizzazione, tutti gli insegnamenti offerti dalla Facoltà di 
Lettere e filosofia; l’inserimento tra i crediti a scelta di insegnamenti di altre facoltà 
dell’Ateneo è ugualmente ammesso dal Corso di laurea e avviene secondo le regole 
stabilite dal Regolamento didattico della Facoltà; 

d) un esame da 6 crediti [21] nelle Discipline caratterizzanti non filosofiche, su cui 
pure si veda oltre.  

I restanti 12 crediti sono dedicati alla prova finale, anch’essa prevista al terzo anno. 
 
 
Anticipazioni 
Sono ancipabili al primo e al secondo anno i seguenti esami, contraddistinti 

rispettivamente dall’indicazione Anno di corso di anticipo 1  e Anni di anticipo 2 : 
al primo anno. Fino a 12 crediti tra quelli contemplati nelle regole 15 e 16 del 

secondo anno; 
al secondo anno. Fino a 12 crediti tra quelli contemplati nella regola 20.  
 
 
Discipline caratterizzanti non filosofiche 
I crediti così denominati vanno ottenuti scegliendo liberamente tra i corsi offerti in 

uno o più dei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
— Discipline demoetnoantropologiche (M-DEA/01); 
— Geografia (M-GGR/01); 
— Pedagogia generale e sociale (M-PED/01), Storia della pedagogia (M-PED/02), 

Didattica e pedagogia speciale (M-PED/03), Pedagogia sperimentale (M-PED/04); 
— Psicologia generale (M-PSI/01), Psicologia dello sviluppo e psicologia 

dell’educazione (M-PSI/04), Psicologia sociale (M-PSI/05), Psicologia dinamica (M-
PSI/07); 

— Storia delle religioni (M-STO/06), Storia del Cristianesimo e delle chiese (M-
STO/07); 

— Economia politica (SECS-P/01); 
— Sociologia generale (SPS/07) e Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

(SPS/08); 
— Informatica (INF/01), Sistemi di elaborazione delle informazioni (ING-INF/05); 
— Logica matematica (MAT/01), Matematiche complementari (MAT/04, che 

comprende i corsi di Storia della matematica); 
— Algebra (MAT/02), Analisi matematica (MAT/05), Probabilità e statistica 

matematica (MAT/06); 
— Storia della medicina (MED/02); 
— Ecologia (BIO/07); 
— Didattica e storia della fisica (FIS/08). 
 
 
Discipline affini o integrative 
Tra le Discipline affini o integrative si trovano  numerosi settori scientifico-



disciplinari, tra i quali anche alcuni già previsti tra le discipline di base o caratterizzanti 
e che quindi appaiono anche altrove nel Piano carriera. Questa scelta risponde a due 
differenti motivazioni. Settori non filosofici sono stati ripetuti per consentire agli 
studenti, nel complesso della loro carriera, di ottenere i crediti richiesti dalle attuali 
classi di concorso per l’insegnamento secondario. La presenza dei settori disciplinari 
filosofici (da M-FIL/01 a M-FIL/08 e SPS/01) o immediatamente affini (L-LIN/01) è 
offerta in alternativa a tale opzione, permettendo agli studenti di seguire un percorso di 
studio orientato, invece che all’ottenimento dei crediti per l’insegnamento, 
all’approfondimento disciplinare.  

I settori in cui si possono ottenere i crediti richiesti nelle Discipline affini o 
integrative sono:  

— I settori filosofici M-FIL/01-08 e SPS/01; 
— Filosofie, religioni e storia dell’India e dell’Asia centrale (L-OR/17); 
— Glottologia e linguistica (L-LIN/01);  
— Storia greca (L-ANT/02), Storia romana (L-ANT/03); 
— Storia dell’arte medievale (L-ART/01), Storia dell’arte moderna (L-ART/02), 

Storia dell’arte contemporanea (L-ART/03); 
— Museologia e critica artistica e del restauro (L-ART/04);  
— Discipline dello spettacolo (L-ART/05), Cinema, fotografia e televisione (L-

ART/06); 
— Musicologia e storia della musica (L-ART/07), Etnomusicologia (L-ART/08); 
— Geografia (M-GGR/01); 
— Pedagogia generale e sociale (M-PED/01), Storia della pedagogia (M-PED/02), 

Didattica e pedagogia speciale (M-PED/03), Pedagogia sperimentale (M-PED/04); 
— Psicologia generale (M-PSI/01), Psicobiologia e psicologia fisiologica (M-

PSI/02), Psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione (M-PSI/04), Psicologia 
sociale (M-PSI/05), Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (M-PSI/06), Psicologia 
dinamica (M-PSI/07); 

— Storia medievale (M-STO/01), Storia moderna (M-STO/02), Storia dell’Europa 
orientale (M-STO/03), Storia contemporanea (M-STO/04); 

— Storia delle religioni (M-STO/06), Storia del Cristianesimo e delle chiese (M-
STO/07); 

— Paleografia (M-STO/09); 
— Sociologia generale (SPS/07), Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

(SPS/08), Sociologia dei processi economici e del lavoro (SPS/09), Sociologia dei 
fenomeni politici (SPS/11); 

— Antropologia (BIO/08; si tratta di antropologia fisica, non di antropologia 
culturale); 

— Zoologia (BIO/05), Anatomia comparata e citologia (BIO/06), Fisiologia 
(BIO/09); 

— Fisica teorica, modelli e metodi matematici (FIS/02), Astronomia e astrofisica 
(FIS/05).  

 
Prova finale o esame di laurea 
Alla prova finale sono attribuiti 12 crediti. Consiste nella discussione di un 

elaborato, secondo le modalità stabilite dal Regolamento didattico di Facoltà. Per gli 
studenti di Filosofia, l’elaborato per la prova finale consiste in una breve dissertazione 



(30-40 cartelle), che, siccome costituisce un primo approccio al lavoro scientifico, deve 
avere un certo carattere di originalità almeno espositiva e riguardare un argomento 
opportunamente circoscritto. Va preparata sotto la guida di un relatore afferente al 
Corso di laurea, a meno di specifica autorizzazione, da richiedersi al CCS 
motivatamente e specificando la natura della dissertazione. L’impegno complessivo 
richiesto allo studente dev’essere proporzionato al numero di crediti assegnati alla prova 
finale.  

 
Tutorato  
Il tutorato di consulenza allo studio è svolto dai docenti del Corso di Studio: a 

questo scopo, a ogni studente immatricolato sarà assegnato individualmente un tutore 
tra i docenti, al quale rivolgersi specialmente durante il primo anno di corso. 
L’assegnazione avverrà in occasione della partecipazione al TARM. Gli studenti sono 
caldamente invitati a verificare con un tutore del Corso di laurea la congruenza della 
scelta degli insegnamenti compresi nel Piano carriera in ogni fase del loro percorso di 
studio. 

L’attività tutoriale nei confronti del laureandi è svolta primariamente dal docente 
supervisore della dissertazione finale.  

Per il tutorato di inserimento e orientamento lavorativo, gli studenti di Filosofia 
fruiscono delle apposite strutture della Facoltà (Job Placement).  

 
Variazioni nella durata della carriera 
È possibile che la durata della carriera dello studente sia abbreviata rispetto ai tre 

anni della durata normale, dato che ogni anno possono ottenersi fino a 80 crediti rispetto 
ai 60 prescritti. È anche possibile che la durata sia maggiore; sicuramente lo è per gli 
studenti a tempo parziale. Precise indicazioni per gli studenti la cui carriera abbia una 
durata inferiore o superiore a tre anni si trovano nel Regolamento didattico del Corso di 
laurea. 

 
Passaggio da altri corsi di laurea quadriennali o triennali 
Le domande di passaggio saranno valutate singolarmente da una commissione del 

Corso di laurea, che procederà al computo dei crediti già acquisiti nei settori scientifico-
disciplinari espressamente indicati nell’Ordinamento didattico e deciderà a quale anno 
del Corso triennale lo studente sarà ammesso, o se potrà accedere alla prova finale. I 
crediti riconosciuti, che risultino in eccesso rispetto a quelli richiesti per i relativi settori 
scientifico-disciplinari, saranno calcolati come crediti a scelta dello studente. Salvo il 
caso della provenienza da altri Corsi di Laurea in Filosofia, il numero dei crediti 
riconosciuti non potrà superare il limite massimo di 120 (centoventi); la prassi storica 
del Corso di laurea è ridurre normalmente i crediti riconosciuti ben al di sotto di tale 
limite. 

 
Docenti del Corso di laurea triennale in Filosofia 
Presidente: Prof. Roberto Salizzoni 
ANDINA Tiziana + 
BAZZANELLA Carla + 
BERTOLINO Luca + 
CHIURAZZI Gaetano + 



CORBINI Amos 
CRUPI  Vincenzo 
CUOZZO Gianluca  
DONAGGIO Enrico + 
FERRARI Massimo  
FERRARIS Maurizio + 
KOBAU Pietro + 
MARCONI Diego + 
MIGLIO Bruno + 
MORI Massimo + 
MORI Maurizio  
NEGRI Maurizio  
PASINI Enrico + 
POMA Andrea + 
PORTINARO Pier Paolo  
RAVERA Marco + 
REPICI CAMBIANO Luciana + 
ROSSI Pietro Bassiano + 
RUMORE Paola 
SALIZZONI Roberto + 
UGAZIO Ugo Maria + 
VOLTOLINI Alberto  
 
I docenti indicati con il segno + rappresentano i docenti di ruolo richiesti dall’art. 

1, comma 9, dei D.M. sulle classi di laurea. 
 
 
 
 
 
 


